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BOLZANO Una campagna social
con l’hashtag #Westaymotiva-
ted per far sentire la propria
voce alle istituzioni e ai clien-
ti: i giovani albergatori e risto-
ratori altoatesini vogliono ri-
partire. «Vogliamo lanciare
un segnale a tutti quanti, i

giovani non vo-
gliono abban-
donare la sfida e
sono pronti a ri-
partire, con la
speranza che sia
il prima possibi-
le», spiega Han-
nes Gamper ,
presidente di
Hgj, l’associa-

zione dei giovani albergatori
altoatesini.
In questa campagna, in cui

ai membri di Hgj (che conta
tra gli 800 e i 900 iscritti, dai
20 ai 33 anni), è stato chiesto
di inviare foto o video di loro
stessi, mostrando ciò che non

vedono l’ora di fare non appe-
na le misure restrittive saran-
no state allentate, verranno
coinvolti anche i giovani pro-
prietari di bar e ristoranti.
«Siamo tutti nella stessa bar-
ca — commenta Gamper —.
In Alto Adige ci stiamo orga-
nizzando per provare a riapri-
re, ma abbiamo bisogno di
certezze sulle tempistiche per
farci trovare pronti».
La necessità di una data da

cerchiare in rosso sul calen-
dario, infatti, sta diventando
pressante. «Abbiamo clienti
abituali che sono intenzionati
a darci una mano, venendo in
vacanza da noi quando riapri-
remo — racconta il presiden-
te di Hgj — e ci chiedono
quando potranno farlo. Per il
momento non possiamo che
dirgli di aspettare, ma abbia-
mo bisogno di dare risposte».
Gli albergatori devono delle
risposte anche ai lavoratori

che sono in attesa di conosce-
re se potranno lavorare o me-
no: «Vogliamo dare certezze
anche ai dipendenti, capire di
quanto personale avremo bi-
sogno e decidere come com-
portarci. Per esempio— spie-
ga Gamper — potremmo far
lavorare più persone del ne-
cessario con un orario ridot-
to, in modo da aiutare tutti».
Non solo una data, gli al-

bergatori chiedono anche de-
cisioni in tempi rapidi sulle
misure che si dovranno adot-
tare per garantire la sicurezza
di lavoratori, proprietari e tu-
risti. «Non sappiamo ancora

nulla riguardo alle distanze
da garantire e alla percentuale
di posti letto che potremo oc-
cupare. Siamo consapevoli —
aggiunge— che non sarà una
ripartenza al 100%, ma tanti di
noi vogliono provare ad avere
una buona stagione anche in
condizioni particolari».
Gamper non nasconde che

alcuni colleghi stanno valu-
tando se aprire o meno nei
prossimimesi. «Ci sono strut-
ture in particolari territori che
lavorano principalmente in
inverno, mentre la stagione
estiva non è il loro punto forte
anche in condizioni di nor-
malità. Stanno facendo le loro
valutazioni, che però riman-
gono in sospeso fino a quan-
do non avremo certezze. Per
questo — conclude — chie-
diamo che vengano prese del-
le decisioni al più presto».

Alberto Mapelli
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Economia

Giovani albergatori in campo
«Abbiamo voglia di ripartire»
L’associazione di Bolzano lancia la campagna «Westaymotivated»

La vicenda

● L’associazio-
ne dei giovani
albergatori
altoatesini ha
lanciato una

campagna
social

● Il presidente
Hannes
Gamper chiede
una data per
riaprire

Certezze
Gli albergatori
chiedono una data e
chiarezza sulle misure
da adottare per riaprire

Albergatori
Hgj,
l’associazione
dei giovani
albergatori
altoatesini,
conta tra gli
800 e i 900
iscritti

Il consigliereMaschio (Onda)

«Dolomiti ambiente,
giusto dare garanzie
ai lavoratori in sciopero»
TRENTO Lo sciopero annuncia-
to nella giornata di giovedì da
Uiltec degli operatori della
raccolta dei rifiuti di Dolomiti
ambiente continua a fare di-
scutere, ma già più di un me-
se fa era stato oggetto di
un’interrogazione consigliare
al Comune di Trento.
Il 13 marzo scorso, infatti, il

gruppo Onda civica Trentino
aveva chiesto spiegazioni sul-
le lamentele avanzate dall’or-
ganizzazione sindacale per
misure di sicurezza conside-
rate insufficienti. Il sindaco
Andreatta aveva interpellato
direttamente la società, che
aveva prodotto una lettera di
risposta il 17 marzo, in cui si
spiegavano lemisure adottate
e si sottolineava il rispetto dei
protocolli fino a quelmomen-
to disposti e l’ordine di 10.000
mascherine Ffp2. Queste ulti-
me sono ancora oggetto del
contendere, perché distribui-
te al 32% degli operatori,
mentre il sindacato richiede
che siano messe a disposizio-

ne di tutti i lavoratori. Un di-
saccordo che ha condotto alla
dichiarazione dello sciopero
da parte di Uiltec, che potreb-
be svolgersi il 4 o l’11 maggio.
Considerata la durata del

contenzioso, il capogruppo di
Onda Andrea Maschio ha de-
ciso di scrivere una nota per
commentare gli ultimi avve-
nimenti. «La querelle tra Do-
lomiti Ambiente e i suoi ope-
ratori per la raccolta rifiuti

non si placa — scrive—. Si sa
che quasi sempre la ragione
sta in mezzo ma pare che in
questo caso gli operatori sia-
no solo in torto e l’azienda
non sbagli un colpo. Sarà, ma
sono dell’opinione che, visto
come sono state affrontate, le
cose avrebbero dovuto essere
gestite diversamente».
Secondo Maschio, in molti

settori ci si è limitati «a corre-
re dietro ai contagi pensando

di aver fatto il massimo,limi-
tandosi a seguire le normative
che giorno dopo giorno però
cambiavano aumentando le
prescrizioni e le restrizioni
perché poco efficaci». In par-
ticolare, nella nota, Maschio
mette in evidenza come il set-
tore della raccolta dei rifiuti,
in quanto servizio essenziale,
abbia dovuto proseguire la
propria attività «sulla pelle
degli operatori che non han-
no avuto alcuna possibilità di
scelta».
Ricordando l’interrogazio-

ne consigliare, il capogruppo
di Onda spiega di non essere
d’accordo con la spiegazione
dell’azienda: «Fare le cose se-
guendo le norme non vuol di-
re fare tutto nel modomiglio-
re come un buon padre di fa-
miglia farebbe. Perché è di
questo che si dovrebbe parla-
re, un datore di lavoro do-
vrebbe vedere i propri dipen-
denti come figli e non come
numeri. Se ancora oggi chie-
dono maggiori garanzie, un
buondatore di lavoro deve ga-
rantirle, e smettere di dire che
normativamente si è nel giu-
sto. Se nei prossimi giorni la
raccolta rifiuti sarà a sin-
ghiozzo—conclude—mi au-
guro non si darà la colpa a chi
incrocerà le braccia chieden-
do rispetto per la propria sa-
lute e quelle dei propri fami-
gliari».

A.M.
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Sciopero Le date ipotizzate per lo scioper sono il 4 o l’11 maggio

La vicenda

● Il 23 aprile
Uiltec ha
annunciato lo
sciopero degli
operatori della
raccolta dei
rifiuti

● Il contrasto
tra lavoratori e
Dolomiti
ambiente era
già stato
evidenziato da
Onda Civica il
13 marzo

❞Bisognava
gestirla
in un altro
modo.
I lavoratori
vogliono
tutelare la
loro salute

Se la
raccolta
dei rifiuti
sarà a
singhiozzo
non si
incolpino gli
operatori

Le emergenze
collegate

●L’editoriale

SEGUE DALLA PRIMA

L’inquinamento
ambientale;
l’esasperazione dei
modelli di vita;
l’alterazione senza limiti
dei regimi alimentari, con
l’uso massivo degli
antibiotici negli
allevamenti industriali; lo
sfruttamento illimitato
delle risorse limitate, sono
le premesse del terreno di
coltura di Covid-19. Non
abbiamo imparato a
connettere tra loro eventi
che sembrano stare
ognuno per conto proprio,
e invece sono talmente
collegati da essere di fatto
un’emergenza sola con
tante facce. Tornando alla
cooperazione trentina, la
manifestazione di
indifferenza e di
mancanza di forme
solidali nei confronti dei
lavoratori, denunciata da
Sergio Vigliotti sul
Corriere del Trentino, ci
interessa per le sue
implicazioni generali,
oltre che per il caso
specifico. A livello
generale quell’indifferenza
è purtroppo coerente con
le scelte fatte negli anni,
sganciando l’attenzione
alla centralità della
persona, da un sistema di
valori storico e attuale, del
tutto specifico e da un
modo altrettanto
distintivo di organizzare e
gestire il lavoro e la
produzione. Nel momento
in cui l’Italia e il Trentino
chiedono solidarietà,
quella che è stata una vera
e propria scuola per la
combinazione di
solidarietà e mercato si è
ridotta ad una
espressione, peraltro
minoritaria e eterodiretta,
di liberismomalcelato.
Eterodiretta perché
sarebbe importante
chiedersi che fine ha fatto
la partecipazione nella
cooperazione e, quindi,
dove è finito il principale
vantaggio competitivo di
quel modello: il legame
con la base sociale e con i
lavoratori della
cooperazione. Inutile dire
quale sarebbe la forza di
quel modello cooperativo,
se non fosse stato
decostruito e decomposto,
in unmomento come
questo, per gestire il
presente e la ripresa della
società e dell’economia.
Perché il valore della
cooperazione dovrebbe
stare nella scelta e non nel
suo uso strumentale. Il
cambiamento lo
scegliamo, anche quando
non ci accorgiamo delle
conseguenze di quanto
stiamo facendo. Micro-
motivazioni producono
macro-effetti e possiamo
ritrovarci dove, magari,
noi stessi non avremmo
voluto.

Ugo Morelli
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